
Nilde lotti 

«Allarghiamo 
il Consiglio 
d'Europa» 
•BBRU)XOES All'assemblea 
dei presidenti dei parlamenti 
dei paesi membri del Consiglio 
d'Europa e del Parlamento eu­
ropeo, il presidente della Ca­
mera Nilde lotti ha sottolineato 
le protende novità dei quadro 
europeo e mondiale prodotte 
dall'89. «Le trasformazioni del­
l'Est non hanno mutato solo 
quei paesi, ma hanno cambia­
to 1 termini della questione eu­
ropea», ha detto l'on. lotti. 

•Una situazione nuova che 
chiede risposte nuove ma non 
tacili e che soprattutto deve 
escluder: trionfalismi», ha ag­
giunto il presidente della Ca­
mera, sottolineando come «si 
riprescnlano nei paesi occi­
dentali i temi della democrazia 
sociale, della partecipazione 
di tutti i cittadini alla direzione 
della colia pubblica». «Dobbia­
mo dunque agire senza super­
bie e senza fretta in quanto l'o­
biettivo finale e molto ambizio­
so perché si tratta, al tempo 
stesso, <li avanzare nella co­
struzione di una unità euro­
pea, di coinvolgere in questo 
processo i paesi dell'Est, di la­
re avanzare ad Est e ad Ovest 
la democrazia, la sua qualità». 

•Anarchismo cosi la parteci­
pazione alle organizzazioni 
europee esistenti, con partico­
lare attenzione al Consiglio 
d'Europii che può essere già 
da oggi - ha concluso Nilde 
lotti - In struttura portante di 
quella casa comune europea 
che e nell'aspirazione di tutti i 
popoli dell'Est e dell'Ovest». 

Il sociologo Edward Novak: 
«È un referendum contro 
il vecchio regime 
e pei* i nuovi dirigenti » 

Il Forum è sicuro dì vincere 
Praga, grande attesa per il primo voto libero 
Grande attesa a Praga per i risultati elettorali, mez­
z'ora dopo la chiusura dei seggi, verso le 14,30 di 
oggi, radio e televisione cecoslovacche forniranno 
le prime proiezioni che saranno elaborate da una 
società della Rfg. Una seconda proiezione è prevista 
fra le 16 e le 17, e una terza per la sera. Quest'ultima 
dovrebbe essere vicinissima a quelli che saranno i 
risultati definitivi. 

LUCIANO ANTONKTTI 

• • PRAGA A metà della pros­
sima settimana si conosceran­
no anche i nomi dei deputati 
all'Assemblea federale fjl Par­
lamento, composto dalla Ca­
mera del popolo e dalla Came­
ra delle nazioni), al consiglio 
nazionale ceko e a quello slo­
vacco. 

Sono 11.250.000 gli elettori, 
il 75% circa della popolazione, 
oltre due terzi dei quali nei 
paesi ecki e i restanti in Slovac­
chia, - c h e da ieri alle 14 stan­
no votando nei circa 20mila 
seggi sparsi per il paese: nelle 
scuole, negli ospedali, nelle 
istituzioni culturali e nelle pri­
gioni, (i detenuti hanno man­

tenuto! diritti civili). 
La consultazione si è aperta 

ieri in un clima di tutta tran­
quillità. Non si notava, almeno 
nella capitale, l'atmosfera fe­
stosa organizzata che segnava 
le consultazioni nei decenni 
precedenti. 

Una piccola folla, con gior­
nalisti e troupe televisive, si e 
accalcata pnma delle H da­
vanti al seggio dove sarebbe 
andato a votare il presidente 
Havel. 

Tranquillità nei seggi, nei 
tre, ad esempio, posti all'inter­
no dell'edificio che ospita la 
presidenza dell'Accademia 
cecoslovacca - delle scienze: 

Singolare proposta in Francia 

«Combattiamo l'Aids 
con le case chiuse» 
Michele Barzach, che fu ministro della Sanità, ha 
gettato il sasso nello stagno: contro l'Aids, che mol­
tiplica i suoi attacchi anche eterosessuali, perché 
non riaprire i bordelli? Garantirebbero controllo me­
dico e sanitario e metterebbero ordine nel mondo 
della prostituzione, oggi sui marciapiedi dove si 
confondono sesso e siringhe. Riporterebbero il pae­
se al Medioevo, rispondono in molti. '••'.'. 
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GIANNI MARSILU 

•«PARIGI. Nel lodevole in­
tento di suggerire vie efficaci 
per corr.ba'.lere l'Aids Michele 
Barzach, una bella signora che 
fu mlnlsro della Sanità del go­
verno Chine e che è tra gli 
esponenti di punta del partito 
neogollljta, ria scatenato un 
mezzo putiferio che ha fatto 
drizzare le orecchie a tutta la 
Francia. Michele Barzach pro­
pone infatti la riapertura delle 
c a s e chiuse», eliminate dalla 
scena nazionale nel 1946 gra­
zie alla battaglia di Manne Ri­
chard, la Merlin francese (nel 
1913 era stila la prima aviatri­
ce del paese, poi spia in Spa­
gna, grande resistente dal '40 
decorata della Legion d'Ono­
re, tino alili sua ultima batta­
glia contro le alcove delle da­
ma de petite vertu). L'ex mini­
stro, che oggi è assessore del 
Comune di Parigi, si dichiara 
•inorridita» dalle condizioni in 
cui si svolge la prostituzione in 
Francia, paese aderente a 
quella convenzione di Ginevra 
contro la tratta delle bianche e 
lo sfruttamento sessuale che 
Impedisce il riconoscimento 
dell'esistenza stessa del feno­
meno. •£ difficile - dice la Bar­
zach - prendere misure nei 

confronti di un problema che 
si suppone inesistente». Il fatto 
e che il Bois de Boulogne, per 
esempio, è ormai noto come il 
boulevard dell'Aids. I travestiti 
sono quasi tutti tossicomani e 
sieropositivi, e tra i loro clienti i 
padri di famiglia si contano a 
bizzeffe: ne deriva la progressi­
va diffusione eterosessuale del 
virus, che sempre più spesso 
colpisce donne e neonati. Dal 
Bois de Boulogne e dai punti 
strategici di molte altre città se 
ne vanno persino le stesse pro­
stitute, preferiscono esercitare 
al di là del Reno, Dusseldorf o 
Francoforte, poiché la Germa­
nia non ha mai aderito alla 
convenzione ginevrina e con­
sente dunque bordelli definiti 
•puliti e organizzati». La Barza­
ch vede nelle case chiuse la 
possibilità di instaurare un si­
stema sanitario e di controlli 
obbligati, e denuncia •l'ipocri­
sia e l'irresponsabilità colletti­
va», chiamando in causa diret­
tamente il ruolo dello Stato. 

Il ministro della Sanità in ca­
rica, il socialista Claude Evin, 
ha avuto parole di tiepida ri­
pulsa per la proposta della 
Barzach: l'apertura delle case 
chiuse, ha detto, non può esse­

re «il solo mezzo» per combat­
tere l'Aids, al quale bisogna in­
vece opporre una strategia di 
educazione globale e persona­
le al contempo. Più secco il no 
di Hcrlene Doriac, sottosegre­
tario alla famiglia: le case chiu­
se sono il Medioevo delle don­
ne, il rimedio sarebbe peggio 
del male. Ferocemente contra­
ria la celebre Ulla, l'ex prostitu­
ta lioncsc che anni fa condus­
se una lunga e difficile batta­
glia emancipatrice per il suo 
mestiere: Ulla metterebbe a 
pensione in un bordello l'ex 
ministro Barzach, -cosi si ren­
derà conto di quel che vuol di­
re». 

Certo è che, dal punto di vi­
sta medico, la riapertura dei 
bordelli è lungi dall'offrire ga­
ranzie. Se ne sono accorti an­
che i tedeschi, dove gli Eros 
Center, veri supermercati del 
sesso, stanno chiudendo uno 
ad uno sotto gli effetti devasta­
tori dell'Aids. L'ultimo ha fer­
mato i battenti ad Amburgo. 
Aveva 246 stanze ed era consi­
derato il più grande d'Europa. 
Ora si è trasformato in un ne­
gozio di prodotti di lusso. L'ul­
tima grande casa chiusa del 
continente si trova in Olanda 
ed è gestita da un francese. Vi 
esercitano soprattutto ragazze 
parigine e marsigliesi, stanche 
dell'asfalto, della clandestinità 
e dei papponi del boulevard di 
casa. In Olanda hanno un 
buon salario fisso e subiscono 
regolarmente controlli medici. 
L'Aids però, pur nella sua gra­
vità, non è «tutto» il problema. 
È per questo che la proposta di 
Michele Barzach incontrerà 
molte, probabilmente insor­
montabili difficoltà. 

presidente (anzi presidente-
sa), vicepresidente e sette 
scrutatori, come diremmo In 
Italia, in maggioranza giovani. 

Una novità balza subito al­
l'occhio: nel seggio ci sono le 
cabine per votare. Il voto é 
realmente segreto. Un elettore 
che voleva mettere subito nel­
l'urna le sue scelte e stato invi­
tato cordialmente a entrare 
prima in una cabina. E questa 
è la seconda novità: non c'è 
una sola scheda elettorale, 
una lista unica di candidati. Gli 
elettori hanno ricevuto a casa, 
o ricevono al seggio una cin­
quantina di schede, una per 
ogni formazione concorrente, 
e per ogni assemblea legislati­
va da eleggere. Su ogni scheda 
i candidati sono elencati con 
nomi, età, qualifica e indirizzo. 
Ogni votante riceve una busta 
nella quale in cabina, pone le 
schede che vuole votare e sulle 
quali esprime le quattro prefe­
renze che gli sono concesse, 
segnando un cerchio attorno 
al numero del candidato pre­
scelto. Poi mette le schede vo­
tate nell'urna e getta in una 
scatola quelle non volate. 

Un'altra novità rilevante ri­
guarda il linanziamento della 

campagna elettorale. Non es­
sendoci ancora il contributo 
statale ai pariti. 1< forze politi­
che hanno ricevuto appoggi 
dall'estero e hanno chiesto 
prestiti alle! banche. Il Foro ci­
vico ha ricevuto da donatori 
stranieri ljOrnila dollari, spesi 
soprattutto per acquistare at­
trezzature tecniche. 

A Praga è rapitalo di vedere 
un camion con tai'ga austriaca 
e uno schermo gigante che tra­
smette spot propagandistici 
per la socialdemocrazia. Il Par­
tito nazionale slovacco ha in­
vece ricevjto per la sua cam­
pagna cospicui finanziamei.ii 
da ricchi slovacchi residenti in 
Canada e negli Stati Uniti. 

Rimborare i prestiti alle 
banche pi-r molti non sarà fa­
cile: chi avrà ottenuto più del 
2% dei consensi eivrà 10 coro­
ne per ogni voto ilcevuto, ma, 
se le sue spese saranno state 
eccesivc, ristietto ai suffraggi 
conquistati, dovrà restituire su­
bito il denaro ottenuto dalla 
banca. 

Davanti ai negai non ci sono 
code, eppure un ora dopo l'a­
pertura delle operazioni di vo­
to, in un s< -ggio aveva ad esem­
pio già votalo quasi un quinto 

del migliaio di iscritti. 
Non a caso di prevede una 

massiccia affluenti addirittura 
attorno al 90% di votanti sul to­
tale degli elettori. 

E tuttavia a giudicate dai vol­
ti della gente chi- s'incontra 
per la strada non si direbbe 
che queste sono giornate spe­
ciali, giorni di eknonl libere e 
democratiche do ;H> 41 anni. 

Sui possibili i-unitoli e sulle 
prospettive del dopo elezioni il 
sociologo Edward Novak, che 
nel 1970 era staio cacciato an­
che dal posto di lavoro, insie­
me a molti altri affé ma che: 
•Più che una campagna eletto­
rale a Praga e Ionie altrove è 
stata come una campagna re-
fondarla: contro il vecchio regi­
me, a favore del Furti civico e 
dell'analoga formazione slo­
vacca Opinione pubblica con­
tro la violenza. Si voterà per 
personalità che sono tornate 
alla ribalta, convc Alexander 
Dubcck, o si seno fatte cono­
scere per serieU e intelligenza 
in questi ultimi musi, come il 
presidente del governo ceko 
PetrPithart». 

Quali sono le suo previsioni? 
•A meno di sorprese, sem­

pre possibili - risponde Novak 
- saranno rappresentati nel fu­
turo parlamento cinque o sei 
partiti e gruppi: Foro civico e 
Opinione pubblica contro la 
violenza, le coalizioni di popo­
lari e democnstiani che si pre­
sentano insieme, i Verdi, i co­
munisti, i socialdemocratici e 
forse i socialisti (ex socialisti 
nazionali). Spero che la ntto-
na dei primi due non sia 
schiacciante». 

E dopc le elezioni? «Gover­
no di coalizione con Fc e Opv, 
De, Verdi e socialdemocratici. 
I comunisti si sono impegnati a 
fare un'opposizione costrutti­
va. Il fatto è che i problemi, ur­
genti e scottanti, sono tanti e 
c'è bisogno di tante intelligen­
ze e, insieme, di tanta unità. 
Nel prossimo futuro dovrà as­
sumere una forma più precisa 
il sistema dei partiti. Il Foro ci­
vico, per esempio, non potrà 
restare a lungo un movimento 
dalle tante anime. E già oggi si 
sta discutendo di come dovrà 
cambiare trasformarsi». 

•Dovremo affrontare que­
stioni già presenti e problemi 
che sorgeranno, - ha concluso 
Ewuard r<ovak - . Il nazionali­
smo è soltanto uno di questi». 

Preoccupante sterzata a destra in Israele 

Shamir forma un governo 
di nazionalisti e religiosi 
Preoccupante sterzata a destra in Israele: Shamir ha 
firmato ieri con i partiti ultranaziona!isti e religiosi 
l'accordo per la formazione del nuovo governo, il 
peggiore nella storia dello Stato ebraico. L'annun­
cio è stato ritardato di cinque ore per liti in extremis 
sull'assegnazione dei ministeri. Obiettivo prioritario 
del governo, che si presenterà in Parlamento lunedi, 
sarà l'immigTazione in massa degli ebrei sovietici. 
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GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMME. -A meno 
di un miracolo. Shamir si tro­
verà in conflitto diretto con gli 
Stati Uniti, l'Unione Sovietica, 
l'Europa, i palestinesi e il mon­
do arabo»: questo il primo 
commento dell'editorialista 
del quotidiano Haaretz all'an­
nuncio della formazione del 
governo più di destra che 
Israele abbia mai avuto in oltre 
quarantanni di storia. L'accor­
do per la formazione del go­
verno e stato firmato ieri in fine 
mattinata, praticamente all'e­
stremo spirare del mandato 
concesso a Shamir (che se­
condo alcuni scadeva in realtà 
alla mezzanotte di giovedì); 
c'è stato un ritardo di ben cin­
que ore sui tempi originaria­
mente previsti perchè le liti tra i 
partitinl religiosi per l'assegna­
zione dei ministeri si sono pro­
tratte fino all'ultimo, con scene 
che un commentatore della ra­
dio ha definito -da manico­
mio». In realtà, la lista dei mini­
stri non è ancora del tutto defi­
nita e sarà conosciuta ufficial­
mente soltanto domani, quan­
do Shamir sottoporrà l'accor­
do alla ratifica del comitato 
centrale del Likud. Lunedi il 
governo si presenterà in Parla­

mento, disponendo sulla carta 
di 62 voti su 120 seggi. Va ri­
cordato (tinche .<« non c'è da 
farsi troppe illusioni) che nel­
l'aprile scorso il laburista Peres 
si presentò in Paramento sicu­
ro di avere un.» maggioranza di 
61 voti su 120. mn la defezione 
in aula di due religiosi lo espo­
se a un umiliante fallimento. 

Il nuovo governo Shamir si 
regge sul \oto determinante di 
tre partitirii di eterna destra, 
due dei quali - Tehiya (rina­
scita) e Tsomct (crocevia) -
chiedono l'annessione dei ter­
ritori occupati, menter il terzo, 
Moledct (patria), propugna 
l'espulsione in musa dei pale­
stinesi. Trt" posti chiave inoltre 
vanno ai ile «u|3erfalchi» del 
Likud che l'anno scorso si op­
posero alto stesso «piano Sha­
mir» per limitate elezioni am­
ministrative nei territori: il mi­
nistero degli Esteri va a David 
Levy, che a dicembre ha finan­
ziato con fondi del governo 
l'occupazione abusiva da par­
te di coloni nitri dell'ospizio 
greco-ortodosso di Gerusalem­
me est; il ministero delle Fi­
nanze va e. Yitzhnk Modai, che 
agli inizi della Intifada chiese 

Yitzhak Shamir 

la deportazioni: di chiunque 
fosse sorpreso a lanciare sassi; 
mentre Ariel Sri. non sarà mini­
stro dell'edilizi» (anche per i 
territori) con in ,>iù Li specifica 
responsabilità di presiedere al­
l'immigrazione <: all'insedia­
mento degli ebrei sovietici. 
Proprio l'altro ieri funzionari 
dell'Agenzia ebraica avevano 
rivelalo che seno addirittura 
un milione 1 (Binila 350 le ri­
chieste di imrr frazione dal-
l'Urss già presentati;. 

Nelle linee programmatiche 
del governo que Ila delle immi­
grazioni dall'Uiss è indicata 
come la priorità assoluta, defi­
nita dallo stesso Shamir «oggi il 

più impoilante problema della 
nostra viti». Le altre priorità sa­
ranno la repressione della Inti­
fada e «rafforzamento, esten­
sione e sviluppo» delle colonie 
israeliane in Cisgiordania e a 
Gaza essendo, dice testual­
mente il documento, «l'inse­
diamento in tutte le parti delta 
Terra di Israele un diritto del 
popolò ebraico e un elemento 
irrinunciabile della sicurezza 
nazionali;». Oltre queste pre­
messe, non ci vuole molto a 
capire che fine sia destinato a 
fare il processo di pace. Il do­
cumento infatti conferma «le 
precedcriti decisioni del gover­
no» (di unità nazionale, ndr), 
e quindi il progetto Shamir per 
elezioni amministrative nei ter­
ritori, ma non fa alcuna men­
zione del «piano Baker», poi­
ché -ha precisato il ministro 
del Likud Ehud Olmert - «non 
vi è motivo di rimettere in di­
scussione il rigetto di tale pia­
no»; e Sharon ha fatto pronta­
mente eco dichiarando all'a­
genzia Reuters che il governo 
•rifiuterà di barattare i territori 
in cambio della pace». 

L'accordo di coalizione, che 
coinvolge sette partiti e tre par­
lamentari indipendenti (inclu­
so, sembra, un transfuga labu­
rista) , è stato raggiunto aquasi 
tre mesi dall'inizio della crisi, 
dopo un tentativo di Peres dur­
iamo 36 giorni e 42 giorni di 
negoziati da parte di Shamir. 
Subito dopo la firma, lo stesso 
premier - che appariva visibil­
mente esausto - ha telefonato 
al capo dello Stato per dargli 
l'annuncio formale. Poi tutti a 
casa, per la pausa festiva del 
sabato. 

Domani si vota 
per costruire 
la nuova Bulgaria 
Sospese le manrestazioni, dopo due straordinari 
meeting di piazza dell'Udf (800mila persone) e dei 
socialisti (oltre 200mila sostenitori), la Bulgaria at­
tende l'apertura delle urne di domattina per formare 
I Assemblea costit jente. A Jeliu Jelev, presidente del-
lltóf, è giunto un riatteso regalo dai leader del movi­
mento della minoranza turca: «Votate Jelev dove 
mancano nostri «.ndidati», ha detto Achmed Dugan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

l a manifestazione elettorale dell'Unione democratica giovedì a Sofia 

BB SOFIA. Boulevard Lenin, il 
chilometrico viale che dal cen-
l-.ilissimo «ponte delle aquile» 
p>orta all'aeroporto di Sofia, 
dall'altro ieri ha un nuovo no­
me. Si chiama «Boulevard Svo-
boda», viale della Libertà. Lo 
ha ribattezzato cosi Jeliu Jelev. 
il leader dell'opposizione bui-
para, davanti a una sterminata 
folla di sostenitori dell'Unione 
delle forze democratiche. Ot­
tocentomila persone accorse 
nella capitale da tutta la Bulga­
ria hanno approvato la scelta 
sollevando in aria le loro ban­
diere e dipingendo di un'unica 
macchia di azzurro '[il colore 
«lell'Udf) il lungo viali», fino al­
l'orizzonte, in una delle più 
grandi manifestazioni di piaz­
za mai viste in una capitale 
dlel'Est. 

Poco lontano, in piazza 9 
Settembre. 200, forse 300mila 
persone che stringevano tra le 
mani bandierine rosile, ascol­
tavano attente il leader del par­
tito socialista bulgaro, Alexan­
der Lilov, dando vita a quello 
che è certamente stato il più 
numeroso meeting di un ex 
partito comunista de H'Europa 
dell'est all'Indomani del crollo 
del muro di Berlino. 

Quasi segnata da questa 
«anomalia» della sua situazio­
ne politica, la Bulgaria ha con­
cluso cosi la sua campagna 
elettorale per forman; l'assem­
blea costituente. Conclusi i 
meeting, le manifestazioni in­
fuocate, gli appelli politici, il 
paese adesso attendi; l'apertu­
ra delle urne di domattina. Pic­
coli gruppi di persone sostano 
per te strade della città, davanti 
alle vetrine dove sono affisse le 
liste elettorali, per controllare 

se sono state regolarmente 
iscritti, se non ci sono errori. La 
tensione che aveva caratteriz­
zato le ultime due settimane di 
una campagna elettorale dura­
ta due mesi, sembra essersi af­
fievolita. Il comitato elettorale 
ha comunque garantito che la 
polizia vigilerà discretamente 
sul tranquillo svolgimento del­
le elezioni. • 

Oggi i leader dei partiti, do­
po una campagna elettorale 
che li ha portati nei quattro an­
goli del paese, si riposeranno 
trattenendo il respiro: i son­
daggi, in fin dei conti, non aiu­
tano allatto a capire come an­
drà a finire. I socialisti di Lilov 
sono certi di ottenere la mag­
gioranza, e mostrano Pools 
che gli conferiscono il 403% 
delle preferenze, mentre al-
l'Udl andrebbe solo poco più 
del 30%. L'Unione delle forze 
democratiche mostra sondag­
gi che ribaltano completamen­
te quelli dei socialisti. Nono­
stante la grande ostentazione 
di sicurezza da ambo le parti, 
dunque, né Lilov né Jelev dor­
mono sonni tranquilli. 

Ma Jeliu Jelev, dalla sua. ha 
un'altra carta, un asso nella 
manica che potrà avere un 
buon peso nel computo finale 
dei voti. È un regalo che è ve­
nuto giovedì sera da Achmed 
Dugan, il leader del Movimen­
to diritti e libertà, il gruppo po­
litico nel quale confluiranno i 
voti della minoranza turca. Du­
gan ha dato un'indicazione di 
voto ai suoi sostenitori che sa­
rà molto preziosa per Jelev: 
«Dove non si presentano nostri 
candidati, volate Unione delle 
forze democratiche». E i cosid­
detti «turchi bulgarizzati» sono 
oltre un milione. 

CHE T7TMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Continua sulla nostra 
penisola una fase di tempo perturbato carat­
terizzato dal passaggio sulle nostre regioni 
di perturbazioni atlantiche provenienti dal­
l'Europa nord-occidentale e dirette verso il 
Mediterraneo orientale. Al loro passaggio le 
perturbazioni provocano fenomeni local­
mente molto intensi specie sulle regioni set­
tentrionali e su quelle adriatiche. Fra II p ia-
saggio di una perturbazione e l'arrivo dulia 
successiva si verificano pause di migliora­
mento. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale inizialmente ampie zone di 
sereno ma durante il corso della giornata 
tendenza alta variabilità con addensamenti 
nuvolosi localmente associati a piovaschi 
per quanto riguarda le regioni centrali cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
sulla fascia adriatica ma con tendenza a mi­
glioramento nel pomeriggio. Per quanto r i ­
guarda la fascia tirrenica alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite. Sulle regioni meri­
dionali ampie zone di sereno ma con ten­
denza a moderato peggioramento. 
VENTIi Deboli o moderati provenienti da 
nord-ovest. 
MARIi Mossi I bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri. 
DOMANI. Nuovo peggioramento del tempo 
ad iniziare dalle regioni settentrionali dove 
la nuvolosità tenderà ad Intensificarsi. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Flronza 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

U 
13 
17 
18 
14 
15 
14 
19 
14 
18 
18 
18 
14 
15 

19 
24 
05 
21 
2!i 
26 
25 
24 
27 
23. 

» 
26 
21 
26 

TEMPERATURE AUL 

Amaterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
19 
10 
13 
15 
13 
5 

15 

16 
35 
20 
15 
21 
16 
16 
25 

L'Aquila 
RomaUrM 
Roma Fi umic. 
Campotiisso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M. Lenca 
Roggio 0 
Messimi 
Palerm< 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 
18 
18 
15 
18 
18" 
13 
18 
19 
20 
20 
17 
15 
15 

22 
26 
24 
21 
28 
24 
19 
24 
26 
24 
24 
27 
24 
30 

(STERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
18 
6 

18 
11 
14 
13 
13 

15 
32 
16 
29 
17 
20 
22 
19 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
«mari og « « t Hnmi ogn aurini dite ix m 121 ine 15 ut 
ISSO 
On JX «usui» «arce 130: * omini monca Di lunati Pula M. 
Caccart » «muti A o n Ma Cot « a « a 65 « Salmoni* * weven-
m gala "noma Con Strano Cagiano; 10 Da ajuit Una nuova Ima 
cannala i damonua pai rtnaraaM Savro a «amamene ta ras-
Kmoaa nuotala data mona» due: I s, Italia Kaoni rosea maga»»» 
ttudo Enn Avoat. 11. Malta la Ma» 

FKEOUENZE IN MHr « M a n t a 90950: Ano» 10MC0; Hiera 
»« 8 » , AialHeeiiogseOS l»52Sft to 87 6 W W u » t 0 1 5S0 Be­
nevento M 3 » Bergn-ogì 700: M B 106 600 Boni™ 9< 500/94 750 
/ 81500; ^mpooasw MODO / 103000; Canin loajo» Calamaio 
105300/ IO1000:0»* 106.300;Como«7600/ .'7 710 '96700; Cra> 
nona 90950. Empi» 105*» ftroa 105.7». Fimi re 104 700 ta» 
US». ftrl 17 500 FiMona 105J5O. Canova 18 VA Coita 105Ì5S 
Grasr» 9 3 500 M04100, Imola 87 SOO «noena 88 21» Iwna 100 500; 
l'Aggio 9li 400; Li Stana 102 550 /105 200 ; 10! USO: Lama 97 600: 
U n o 871100; Livorno 105,800 / 101200. Luca 105 «00, Maona 
105.550 / I02J0O Mantova 107 300; Natia Carata 1056501104«00: 
IIU«r» !1 l0k Itas i» 89 OStt Modani W 500, WMatoi» 92100, Ni-
od 68.00C; «ovili 913M. Padova 107 750 Parma (2 000; »av» 90950: 
tarmo 107 750 ftran 100 700 / 98 900 / 93 TI», Panna 90 950: 
PoMenom lOSiOO. Polenta 106 900 /107 200; Pela 0 89 800 I 98 200; 
Poma 106 300. Psa 105 eoo Paiola 104 750. Po-nona 105 200, Ba-
m i 87 500; Remo Camera 89 050; Reggio Ernia 95200 / 97 000: Ro­
ma 94 6Ki i 97000 / 105550 Rovigo 96J50 Riell 102 200 Satino 
102.850 I 103500 Savoia 92 50O. Sena 103 510 / 94 750 letamo 
106 300 Tutu 107 600: Tomo 103 950 Tiefflo 103 000 /103 300 Tinte 
1032501105.250; Udite 105200; VaHamo 87 SOO Vaie» % 400 Vol­
i la 105 650. vuota) 91050; Bewvenlo 96350; Mei*» tl).0» ftxtrv 
u 90 950. Saldila 104 300 

nUfOM 0676791412 • 06/ 8796:39 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
IVr abbonarsi: veraamCTto sul ce p. n. 29972007 inte­
stilo all'Unni SpA. via dei Taunra, 19 • (10185 Roma 
oppure «mando l'importo presso gli uffici propogan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39M01 

Commerciale fenale L 312.030 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lesino L 468.000 

Finestrella ImpaginalenaleL-2.6'3.000 
finestrella 1 • pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1» pagina festiva L 3.373.000 

Manchette di testala L1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnara.-l«all.-<^rice3s.-Aste-A|>palu 
Penali L 452.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrotogie-part-lultoL 3.000 
Economici LI 750 

— Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBeflola34,Tonno.lei 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi spa: Roma • via dei Pe lasgi, 5 

Milano- vialeOnoda Pistoia. 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa- Messina • via Taormina, 15/c 
(edizione teletrasmessa) 

8 l'Unità 
Sabato 
9 giugno 1990 


